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PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  
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PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  

 
Sabato 05 marzo 2011 ore 09.00 – Valles (BZ). 
Appuntamento sulla neve con il Club contatto di 
Innsbruck il 05 marzo 2011 a Valles (Bressanone).  
Partenza da area Zuffo ore 09.00, arrivo a Valles ore 
10.30. Conferma presso segreteria 0461 233108. 
 
Lunedì 07 marzo 2011 ore 20.00 - G.H.Trento.  
Interclub con RC Trentino Nord e RC Valsugana 
per la celebrazione dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia. Tema della serata “Una riflessione 
storiografica sui 150 anni dell‟Unità d‟Italia” relatore 
Prof. Gustavo Corni con signore/i. 
 
Lunedì 14 marzo 2011 - sospesa.  
Compensata con Interclub del 16 marzo. 
 
Mercoledì 16 marzo 2011 ore 20.00 – Levico. 
Interclub “Trentino - ieri oggi e domani” presso il 
ristorante Prime Rose dal tema “Manifattura 
Domani - spazi per la gestione dell‟innovazione” 
relatore dott. Gianluca Salvatori con signore/i. 
 
Sabato 19 marzo 2011 – Brescia. 
Si organizza a Brescia la visita la museo di Santa 
Giulia ed alla mostra “MATISSE – la seduzione di 
Michelangelo”. 
 
Lunedì 21 marzo 2011 ore 20.00 - G.H.Trento. 
Conviviale breve – Presentazione di alcuni casi di 
finanza nel Trentino con relatore dott. Massimo 
Fedrizzi. 
 
Lunedì 28 marzo 2011 ore 20.00 - G.H.Trento. 
Conviviale breve – argomenti rotariani. 
 

CCIICCLLOO  DDII  IINNCCOONNTTRRII  IINNTTEERRCCLLUUBB  

““TTRREENNTTIINNOO  --  AAmmbbiieennttee  ee  ssoosstteenniibbiilliittàà””  
 
Mercoledì 16 marzo 2011 ore 20.00 – Levico 
Prime Rose. Interclub “Trentino - ieri oggi e 
domani” -  Dott. Gianluca Salvatori sul tema  
“Manifattura Domani - spazi per la gestione 
dell‟innovazione” con signore/i. 
 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
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AALLTTRRII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 
Venerdì  04 marzo 2011 ore 20.45 – Teatro Cuminetti a Trento.  
L‟orchestra JFutura si esibisce nel concerto “Beat&Bach” venerdì 04 marzo 2011 alle ore 20.45 presso 
il teatro Cuminetti. Musiche di J. S. Bach, E. Serafini, G. Sollima, L. Boccherini - Direttore Maurizio 
Dini Ciacci - Solista Giovanni Sollima. Prossimi appuntamenti l‟11 aprile 2011 (Soft&Strong Strings) ed 
il 9 maggio 2011 (Sport et divertissement et....). 
 
Sabato 05 marzo 2011 ore 09.00 – Valles – Rio Pusteria (Bressanone). 
Appuntamento annuale sulla neve a Valles con il Club contatto di Innsbruck. 
Il programma della giornata prevede: 

 Ore 09.00 partenza da Trento area Zuffo. 

 Ore 10.30 incontro alla funivia (di fronte al ristorante Bar Pizzeria Mühle). 

 Ore 11.00 - 16.00 sciata sulle nevi di Valles. 

 Ore 16.30 partita di curling sul laghetto dietro il ristorante Mühle. 

 Ore 19.00 cena conviviale al ristorante Mühle. 

 Ore 22.00 rientro a Trento. 
Bar Pizzeria Mühle  (Fam. Leitner)   info@die-muehle.it      Tel +39 0472 547 221. 
Per la conferma di partecipazione lasciare un messaggio in segreteria telefonica 0461 233108, oppure 
inviare SMS al numero 335 6595811, oppure inviare eMail all‟indirizzo rctrento@rotary2060.it (*1). 
 
Sabato 05 marzo 2011 ore 20.00 – Grand Hotel Trento (sala Clesio). 

Inner Wheel Trento Castello organizza il giorno 05 marzo 2011 il “Gran Ballo di 
Carnevale in costume”, serata dedicata alla Belle Epoque per rivivere le eleganti 
atmosfere dei primi del novecento. Prenotazioni entro il 01 mar 2011 presso negozio Dal 
Sasso 0461 984024 o presso Grand Hotel Trento 0461 271000.  E‟ richiesto l‟abito 
elegante, facoltativo l‟abito d‟epoca. Costo della serata Euro 100,00. 
 

Venerdì 11 marzo 2011 – ex area Michelin a Trento. 
Il Rotaract Club Trento ci invita alla serata con relatore che si terrà venerdì 11 marzo 2011 alle ore 20.00 
presso Infopoint – Showroom in via Sanseverino 95 a Trento sul tema: “La riqualificazione urbana” - 
il caso dell’ex Area Michelin con relatori dott. Marco Giovannini (responsabile di Iure Agency - 
società incaricata per le attività di property e project management del progetto Le Albere) e dott. Franco 
Giovannini (responsabile delle attività di Iure Agency). Costo serata con piccolo rinfresco Euro 25,00. 
 
Sabato 19 marzo 2011 – Museo di Santa Giulia (Brescia). 
Si organizza il viaggio a Brescia al museo di Santa Giulia ed alla mostra “MATISSE – la seduzione di 
Michelangelo”. Il programma di dettaglio verrà pubblicato nei prossimi bollettini. Costo della gita, 
compreso il pranzo e l‟ingresso alla mostra, circa Euro 80,00. 
 
Da venerdì 20 a lunedì 23 maggio 2011 – Stoccolma. 
Si organizza il viaggio all‟estero annuale con destinazione Stoccolma nei giorni 20-23 maggio 2011. Per 
la conferma di partecipazione telefonare alla segreteria 0461 233108 oppure inviare eMail all‟indirizzo 
rctrento@rotary2060.it. Il programma di dettaglio è riportato nelle seguenti pagine. 
 
LEGENDA: (*1)  Pullman organizzato per un minimo di 25 partecipanti. 
 

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  DDEELL  PPRREESSIIDDEENNTTEE  
 
Si ricorda che sabato 05 marzo 2011 è stato organizzato a Valles in Val Pusteria l‟incontro annuale 
sulla neve con il RC di Innsbruck. Prenotazioni alla segreteria del Club 0461 233108 oppure via eMail 
rctrento@rotary2060.it. 
 

mailto:rctrento@rotary2060.it
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Sono aperte le iscrizioni alla gita a Brescia al museo di Santa Giulia ed alla mostra “MATISSE – la 
seduzione di Michelangelo” del giorno 19 marzo 2011. Contattare la segreteria del Club 0461 233108 
oppure via eMail rctrento@rotary2060.it. 
 
Il viaggio all’estero è stato organizzato nel periodo 20 – 23 maggio 2011 con destinazione Stoccolma. 
E‟ necessario raccogliere velocemente le prenotazioni dei soci interessati, direttamente alla segreteria 
0461 233108 oppure via eMail rctrento@rotary2060.it. 
 

Caccia al Killer 

Claudio Valdagni e il Trentino nella guerra contro i tumori 
Relatore Prof. Claudio Valdagni 

 
Dopo il saluto alle bandiere e le comunicazioni rotariane il Presidente Giuseppe Angelini passa subito la 
parola al relatore della serata l‟amico Prof. Claudio Valdagni. 
Nell‟interessantissima relazione Claudio fa una premessa dichiarando che, contrariamente alle ultime due 
relazioni rotariane molto belle e di alto contenuto tecnico e scientifico, la sua è solo un semplice 
racconto di eventi che ha ha vissuto in prima persona nella lotta contro il cancro e che ha raccolto in un 
libro che verrà ufficialmente licenziato tra qualche settimana; continua quindi il suo racconto. 
Questa potrebbe essere benissimo una chiacchierata tra amici, ma ho preferito scriverla per rimanere nei 

limiti di tempo sopportabili e non lasciarmi trasportare dalle 
emozioni vissute. 
Premetto alcune mie considerazioni, che forse non centrano 
molto con la nostra storia, ma che fanno da cornice al tema di 
fondo. Nella storia dell‟umanità ritengo non ci sia mai stato, in 
un lasso di tempo così breve come quello degli ultimi 50/70 
anni, RIPETO non c‟è mai stato un così radicale e 
sconvolgente affollamento di eventi da Hiroshima alla 
conquista della luna che hanno mutato ogni rapporto tra gli 
Umani e quindi la vita stessa dell‟Homo Sapiens, allungandone 
notevolmente la durata media della vita - all‟epoca dell‟impero 
Romano la vita media era per le donne 39 anni e per gli 
uomini 41; attualmente la vita media per le donne è di 84,3 
anni mentre per gli uomini è di 79,1 (raddoppiata) - e, 
soprattutto sollevando l‟uomo e liberandolo da molte 
sofferenze e malattie ed in particolare sostenendo una lotta 
accanita contro il cancro, la più grave delle malattie. 
Assistiamo evidentemente e viviamo un periodo storico che 

sta mutando profondamente il percorso e l‟esistenza dell‟umanità. 
La storia ci racconta delle grandi cosiddette “scissure storiche”: Ne voglio qui ricordare molto 
brevemente solo alcuni di questi periodi apportatori di mutamenti radicali delle situazioni umane:  

 Attorno al 1580 a.c. gli Hixos invadono l‟Egitto, pongono fine all‟antico/regno e innescano, un 
centinaio di anni dopo il Nuovo Regno e le nuove dinastie con i Faraoni rivoluzionari: il 
conquistatore Thutmosi III, Akhenaton l‟assertore del monoteismo e infine Ramsete II il grande 
riformatore; 

 nel 1270 a.c. cade Troia – la settima Troia – e questo evento innesca migrazioni epocali: i popoli 
del mare tra Sardi, Libici, Pilistini e altri invadono il mediterraneo, tranne l‟Egitto che, nel 1170 
ferma con Ramsette III i Pilistini, bloccandoli al delta del Nilo e che poi daranno origine al 
popolo palestinese; 

 nel 612 a.c. cade Ninive, distrutta dai Medi e inizia l‟impero dei persiani e sboccia la grande 
cultura greco-occidentale; 

 quasi contemporaneamente, 622 a.c., Giosia Re di Giuda trova nel tempio di Salomone in 
restauro, la Thorah – la legge – la Bibbia, documento che nei secoli influenzerà la vita dei popoli 
e di tutta l‟umanità; 

mailto:rctrento@rotary2060.it
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 le più recenti scissioni storiche le possiamo toccare quasi con mano, dalla caduta dell‟Impero 
Romano alla Rivoluzione Francese.  

In questo mio attuale intervento intendo accennare sommariamente al contenuto del libro edito dalla 
Fondazione Trentina per la Ricerca sui Tumori e dalla Provincia di Trento,  curato da Stefano Chelodi 
con contributi di personaggi coinvolti nelle nostre vicende che testimoniano lo sforzo di un intero 
sistema territoriale. Il libro dal titolo: “Caccia al Killer. Claudio Valdagni e il Trentino nella lotta contro il 
cancro”, oltre alla mia biografia, racconta in contemporanea la storia della rivoluzione medico biologica 
degli ultimi 60/70 anni nella lotta contro il cancro, e come il trentino vi abbia partecipato in prima fila. 
Inoltre il libro illustra gli episodi più significativi che stiamo ancora vivendo e soprattutto parla del 
rapporto dell‟uomo con il cancro, attraverso i secoli, da quando Ippocrate  nel 460 a.c. sotto il suo 
celebre platano nell‟isoletta greca di kos, descrive, visitando una donna, le caratteristiche inconfondibili 
di un cancro del seno, tuttora valide e rappresentative della terribile malattia. 
Egli infatti paragona il cancro ad un Karkinos – granchio, sinonimo questo diventato comune per tutte 
le lingue.  
Dopo la celebre descrizione del cancro data da Ippocrate la lotta dell‟uomo contro questo terribile 
morbo si è protratta purtroppo senza grandi successi per oltre 2000 anni. 
Ippocrate ci aveva lasciato il suo famoso aforisma: “La vita è breve, l'arte è lunga, l'occasione è 
fuggevole, l'esperienza fallace, il giudizio difficile"; e "ciò che le medicine non guariscono, guarisce il 
ferro, ciò che non guarisce il ferro, guarisce il fuoco, ciò che il fuoco non guarisce si deve ritenere 
inguaribile, Per le malattie più gravi sono necessarie le cure più precise" 
In pratica la lotta contro il cancro rimase pressoché immutata per 2500 anni, fino alla scoperta 
dell‟Antisepsi e dell‟Anestesia. 
1875 – Lord Lister inizia ad usare sostanze antisettiche che consentono di eliminare suppurazioni e 
cancrene causate dagli interventi chirurgici. 
Pressoché negli stessi anni Agostino Bassi inizia a studiare la batteriologia – 1844 scrive il famoso 

trattato “sui contagi in genere”  - scienza che sarà 
poi ripresa e sviluppata dal grande Pasteur.  
Ancora negli stessi anni – seconda metà dell‟800 
– l‟uomo lentamente sviluppa un‟altra branca 
della scienza medica: l‟ANESTESIA, parola greca 
usata ancora da Platone e da Dioscuride, famoso 
medico nato a Anazarba presso Tarso/Cilicia (I 
secolo d.c.) e che ha scritto un celebre trattato dal 
titolo “sulla materia medica”, 5 libri di grande 
importanza in farmacologia e medicina fino oltre 
il 1500 d.c..  Per la verità anche gli Arabi molti 
anni prima, usavano una specie di spugna 
soporifera per piccoli interventi chirurgici ma, era 
tuttavia lontano il sogno considerato irrealizzabile 
dai chirurghi per secoli. Infatti nel 1839 – Alfons 
Velpeau, illustre chirurgo francese scrive: 

“eliminare il dolore nelle operazioni chirurgiche è una chimera che non possiamo attenderci in questo 
tempo”. Sul mio cappello goliardico, rosso avevo scritto in oro nel 1939 : “Supremum opus lenire 
dolorem”. 
Tuttavia nel 1842 a New York si verifica il primo impiego di una nuova sostanza per anestesia: 
l‟ETERE: così inizia la celebre scuola di anestesiologia americana, portata avanti dal noto chirurgo 
William Morton di Baltimora. 
Con queste due nuove armi, Ascepsi e Anestesia, alla fine dell‟ 800 la Chirurgia si arricchisce di un 
enorme potenzialità ed è così in grado di aggredire, finalmente, anche il cancro con buone possibilità di 
successo. 
Verso la fine del secolo (1895) arriva anche Conrad Roentgen con la sua dirompente scoperta dei raggi x 
e a portare così il suo contributo alla lotta contro il cancro.  
Ben nota la famosa lettera di Roentgen, turbato dalla sua scoperta, ai 100 più grandi scienziati mondiali, 
all‟inizio del „900: “cari amici, ho aperto una pentola dove c‟era dentro il Diavolo, a voi amministrarlo”. 
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Ai raggi x si associa ben presto anche, con Maria Curie e altri scienziati, la scoperta del Radium e 
conseguentemente il suo impiego nella cura dei tumori. 
Tra l‟inizio del nuovo secolo, il „900,  e lo scoppio della seconda guerra mondiale – anni 40 – la 
Chirurgia e la Radioterapia aggrediscono, spesso in associazione, il cancro, senza porsi limiti: assistiamo 
così a demolizioni chirurgiche del corpo umano devastanti: tra le più famose lo schema proposto da 
Halsted,  chirurgo nord americano, per la terapia del cancro della mammella, programma chirurgico che 
arriverà addirittura a proporre l‟asportazione dei linfonodi al di sotto dello sterno, aprendo il torace. 
In quei tempi vigeva il detto: “grandi cicatrici grande chirurgo”. 
I raggi x e il radium si propongono con altrettanta violenza ma  senza piani terapeutici precisi e senza 

essere sostenuti da una indispensabile valutazione 
fisico biologica di estrema precisione; ne 
conseguono così le devastanti necrosi e lesioni da 
radiazioni ionizzanti. 
A questo punto comincia la mia storia personale: 
appena finita la guerra – luglio 1945 – mi laureo in 
medicina a Padova. 
Io provengo da una famiglia di medici con radici 
storiche fin dal 1490. Tra i miei antenati più 
recenti: un Luigi Valdagni tenente di vascello 
medico che combatte la battaglia, purtroppo 
persa, a Lissa contro gli austriaci e che fu pure il 
medico di Garibaldi. Vincenzo, fratello di mio 
padre e ginecologo in cattedra a Torino, inizia, in 
associazione con il dottor Merler, una attività 

privata inaugurando la “Villa Igea” in un edificio, negli anni 20 sito a Trento in via Paradisi. Mia prima 
cugina Anna Valdagni sposa un Clerici nota famiglia di medici milanesi. Un altro mio cugino, Vittorio 
Staudacher sarà uno dei più validi chirurghi del dopoguerra a Milano dando inizio alla chirurgia 
d‟urgenza. 
Mi laureo dunque, nel luglio del ‟45 appena finita la guerra. Lavoro a Padova come allievo interno nel 
Centro Oncologico diretto da Pier Giuseppe Cevese e Bruno Bonomini. Padova è frequentata, con 
grosse difficoltà logistiche da numerosi malati di cancro trentini: nasce così su mia iniziativa il Centro 
Oncologico Trentino presso l‟ospedale San Lorenzo di Borgo Valsugana dopo diatribe e contrasti con 
Trento durati un paio d‟anni (nel libro è raccontata la storia). 

Nel 1950 partecipo al primo Congresso Mondiale di 
Radioterapia  del dopoguerra, a Londra e rimango 
scioccato di fronte alle novità mediche presentate, tra le 
quali il primo uso degli isotopi radioattivi per la cura 
dei tumori: in particolare il cobalto 60 che emette un 
energia elettromagnetica pulita con scarsi effetti 
collaterali, ideale per colpire il cancro.  
Troverete descritta la lunga battaglia per portare nel 
Centro oncologico di Borgo la prima unità di TCT 
europea e le battaglie contro i Baroni e, finalmente il 
riconoscimento ufficiale della SIRM (Società Italiana di 
Radioterapia Medica), elogiando sia la nostra attività 
clinica, sia le nostre impostazioni di ricerca. 
Pure nel libro abbiamo raccolto le nostre varie ricerche 
d‟avanguardia e i riconoscimenti nei congressi, 
Nazionali e soprattutto Internazionali: 1973 Madrid … 
1976 New York. 
Nel libro viene raccontata poi la battaglia, combattuta 
anche assieme ad Umberto Veronesi contro le 
deturpazioni mammarie e un po‟ alla volta anche i 
grandi centri si schierano contro gli accanimenti 
chirurgici. 



       ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 27 del 28-02-2011 

 6 

Per finire: ho sempre considerato la guerra contro il cancro quasi come fosse una caccia ad un 
misterioso killer,  dai mille volti ed infiniti trucchi e che il nostro compito dovesse essere quello di 
studiare, indagare, combattere le mille facce del mostro.  
Mostro che abbiamo voluto idealmente identificare nell‟idra dalle sette teste, nel bellissimo quadro del 
Pollaiolo con Ercole che tenta di tagliarle, immagine scelta come frontespizio del nostro libro. 
 
Un sentito e caloroso applauso saluta la bellissima relazione del nostro amico Claudio. 
Seguono gli interventi di Claudio Eccher, Giovanni de Pretis, Mattia Barbareschi, Mauro Niccolini, 
Franco Merzliak. 
 

Viaggio in Valpolicella 
Interclub con RC Riva del Garda, RC Rovereto, RC Trento  

Venerdì 25 febbraio 2011 – Fumane (VR) 
 
Grazie all‟amico Germano Berteotti, segretario del Rotary Club di Riva del Garda, è stata organizzata 
un interessante  e piacevole giornata  in Valpolicella assieme ai club di Rovereto e Riva del Garda. 
Il pomeriggio è iniziato con la visita alla Villa della Torre uno dei gioielli storico-architettonici più 

rilevanti del Cinquecento italiano. Progettisti 
Giulio Romano, Michele Sanmicheli, Bartolomeo 
Ridolfi e lo stesso Giulio della Torre concepita 
non solo come dimora di campagna, ma luogo 
pensato per la pace del corpo e dell‟anima 
secondo i canoni fissati della latinità. Si individua 
un percorso costruttivo dal basso (gli Inferi) 
verso l‟alto (Paradiso) un mix di laicità e senso 
sacro. 
Tutto ruota intorno al Peristilio cuore della casa 
esso accoglieva un‟elite di ospiti giunti fin qui per 
vivere gli ozii umanistici (poesia, lettura dei 
classici e contemplazione della natura). I 

Mascheroni che ornano le stanze della villa, sono ironici stupendi camini testimoni della forza e della 
bellezza del fuoco. La Peschiera ricorda come l‟acqua fosse per la villa un elemento vivificante. La 
Grotta impianto ad anello e base ottogonale gode di una facciata esterna che forma un‟altra gigantesca 
maschera terrifica. Il Tempietto a base ottogonale attribuito al Vasari rappresenta il raccordo armonico 

tra la Villa e le mura di cinta con un incredibile 
effetto scenico. 
Qui abbiamo degustato il Soave, il Villa Della 
Torre e l‟Amarone della cantina Allegrini di 
Fumane, una delle più prestigiose aziende della 
Valpolicella, che vanta plurimi riconoscimenti 
(tre bicchieri – Gambero Rosso) che 
successivamente abbiamo visitato. 
La conviviale all‟Enoteca della Valpolicella ha 
completato splendidamente la serata alla quale 
anno partecipato sette Presidenti di Rotary Club 
della zona oltre ad autorità locali. Ottimo menu 
accompagnato dalla selezione di vini (Valpolicella 
Ripasso 2007, Amarone 2007, Recioto 2008). I 

discorsi dei presidenti dei tre club anno sottolineato l‟amicizia tra i clubs trentini e l‟opportunità di fare 
altre conviviale insieme;  l‟ allegria  conviviale ha caratterizzato la serata fra gli amici, un grazie ancora 
agli organizzatori ! 
 
NOTA !  Grande enfasi sulla gita in Valpolicella è stata data sui quotidiani Adige del 02 feb 2011 e 
Trentino del 03 feb 2011 – cronaca di Rovereto. 
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Viaggio a Stoccolma 
Venerdì 20 – lunedì 23 maggio 2011 

 
E‟ necessario raccogliere le adesioni al viaggio a Stoccolma. Vi richiediamo di comunicare quanto prima i 
nominativi delle persone interessate al viaggio alla segreteria 0461 233108, via fax al numero 0461 
985028, via eMail rctrento@rotary2060.it oppure direttamente al Presidente al numero 335 6595811. 
Il programma di dettagliato del viaggio è di seguito riportato. 
 
Venerdì 20 maggio 2011. 
Ore 06.00 Partenza in pullman da Trento per Bergamo (Palazzo Regione ore 6.00, Piazzale Zuffo ore 6.15). 
Ore 08.30 Inizio delle operazioni check-in ai banchi Ryanair 
Ore 10.20 Partenza con volo FR9738 per Stoccolma. 
Ore 12.55 Arrivo a Stoccolma (aeroporto Skvasta) e trasferimento allo Scandic Hotel Continental  

(www.scandichotels.com/continentalstockholm). 
 Resto del pomeriggio a disposizione. 
 Cena in Hotel. 
Sabato 21 maggio 2011. 
Ore 08.00 Colazione. 
Ore 09.00 Visita della città con guida - tour panoramico in pullman quartieri urbani di Soedermalm e di 

Djurgarden. Visita al Vasamuseum (celebre vascello da guerra “Vasa”). Sosta al Fjaellgatan. Visita al 
Palazzo del Municipio dove si svolge la cerimonia di assegnazione dei premi Nobel. Passeggiata nella 
città vecchia , Gamla Stan, la parte più antica di Stoccolma. La giornata termina con il Drottingholm 
Slott, sull'isola di Lovön, che si raggiunge in battello; magnifico castello eretto tra il 1662 e il 1700 
per la regina Edvige Eleonora. 

 Pausa pranzo e cena in gruppo. 
Domenica 22 maggio 2011. 
Ore 08.00 Colazione. 
Ore 09.00 Incontro con la guida e partenza in autopullman per l’escursione a Sitguna e Uppsala. 
 Sigtuna, 42 km a nord-ovest di Stoccolma, ha un centro storico tra i più pittoreschi della Svezia. 

Costruita nel 980 da re Erik che qui vi costruì la propria residenza, divenne poi sede di un monastero 
domenicano e centro religioso; un segno della sua importanza sono le pietre runiche sparse sul suo 
territorio. 

 Pranzo in gruppo, cena libera. 
Lunedì 23 maggio 2011 
Ore 08.00 Colazione. 
Ore 09.00 Mattinata a disposizione per approfondimenti e visite individuali. 
 Si consigliano: i canali di Stoccolma - Moderna Museet - Museo Nazionale - Parco Haga - Castello 

Gripsholm - Norrmalm .. shopping e non solo. 
 Check out delle stanze entro le ore 12.00 
 Pranzo libero. 
Ore 13.00 Ritrovo nella Hall dell‟albergo e trasferimento all‟aeroporto Skvasta. 
Ore 16.35 Partenza con volo low cost Ryanair FR1943 per Bergamo. 
Ore 19.10 Arrivo a Bergamo. 
Ore 22.00 Arrivo a Trento in autopullman. 
 
Costo complessivo, comprensivo di viaggi di trasferimento, aereo, alloggio e vitto in gruppo: 
- Euro 950,00 per persona in stanza doppia. 
- Supplemento per stanza singola Euro 150,00. 

Prenotazione:  entro il giorno 08 marzo 2011. 
Pagamento: metà importo alla prenotazione, come da consuetudine con addebito sul Conto Corrente dei 

partecipanti. 
Saldo:  entro il 30 aprile, sempre con lo stesso metodo. 
Come per i viaggi precedenti, sarà gradita l‟adesione di parenti ed amici dei Soci. 
 
 

mailto:rctrento@rotary2060.it
http://www.scandichotels.com/continentalstockholm
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Lettera del Governatore Riccardo Caronna 
Marzo 2011 

 
Cari Amici, 
quando leggerete questa mia nota avrò già completato le visite istituzionali agli 83 Club del Distretto e 
avrò consegnato la ‟ Charta costitutiva‟ all‟84° Club voluto dal Governatore 2009/2010, Luciano 
Kullovitz: il Club di Asolo e Pedemontana del Grappa. 
A questo Giovane Club, dedichiamo un cordiale benvenuto ed un augurio particolare, convinti che saprà 
dare un contributo esaltante alle azioni del Rotary, unendosi alla schiera dei componenti la Famiglia 
Rotariana di questo Distretto che così efficacemente, sin dall‟inizio, si è distinta nel Servizio. 
Nelle visite ai Club ho avuto molte manifestazioni di ‟Buon Rotary‟, ma soprattutto ho avuto l‟onore ed 
il piacere di stringere la mano e di instaurare rapporti di reciproca amicizia con molti, moltissimi, 
rotariani convinti, cari amici, persone di ricca umanità , di grande cultura, disposte al „Servizio‟, secondo i 
più alti principi del Rotary International, con grande semplicit{, per „Fare„ . 
Ne è conseguito il desiderio di tornarVi a trovare tutte le volte che ci sarà possibile per trascorrere 
insieme ancora molte ore produttive, ore di incontro e progettazione, per compiacerci delle Vostre 
iniziative di servizio, per scambiare momenti di amicizia, di condivisione. 
Con Francesca abbiamo nostalgia di Voi. Nei limiti temporali concessi, con alcuni di Voi, ci vedremo 
ancora, è una promessa. 
Questo mese il Rotary celebra l’Alfabetizzazione. 
Un tema vivo, attuale, di grande valenza formativa. Un tema il cui significato ha assunto sempre più 
pregnante valore per la crescita dell‟Uomo. 
Nulla più dell‟impegno che mettiamo nell‟accompagnare la crescita dei nostri figli fin dai primi passi e su 
su, fino a far raggiungere loro competenze culturali e sociali tali da consentire un consapevole 
inserimento nella vita pubblica. Nulla più che svolgere il nostro compito di formatori, di educatori.  
Dobbiamo dare queste possibilità a tutti coloro che percorrono , accanto ai nostri figli, il loro percorso 
di vita, nel rispetto delle regole rotariane. Senza distinzione di sesso, età, religione, censo, senza 
discriminazioni!  
Dobbiamo sostenere l‟impegno perché l‟obiettivo è molto impegnativo.  
Giorni fa, in un articolo di un autorevole organo di informazione, leggevo la recensione ad un libro 
scritto da un ragazzo, orfano e abbandonato, sulla sua odissea attraverso l‟Africa martoriata da guerre e 
carestie, da solo.  
Scrive il critico: I primi racconti di questo ragazzo sono scarni ed essenziali. Con il passare degli anni i ricordi diventano 
più complessi ma non perdono la bellezza dello sguardo semplice ed acuto di un ragazzino e la suspence di una avventura 
vissuta fra la vita e la morte, inseguendo il sogno di essere istruito, PER AVERE UN FUTURO’.  
E noi abbiamo il dovere di dar loro un futuro! Abbiamo il dovere di gestire i continui cambiamenti che 
la nostra mutevole Società impone.  
Alfabetizzare significa educare alla convivenza con le sue regole e le sue norme, nel reciproco rispetto. 
Significa educare alla cultura e alla conoscenza, alla solidarietà, al lavoro, alla libertà. Il Rotary, cioè Noi , 
con i nostri Club, dobbiamo lavorare per questo:  
“ per la nostra gente e per coloro che, scacciati dai loro paesi, vengono da noi alla ricerca di una vita migliore, in pace. Con 
civiltà e rispetto. Facciamolo gestendo e non subendo il cambiamento. Dobbiamo fare in modo che sulla linea dello ’ start ’ 
ci siano condizioni di base uguali per tutti “.  
Il Rotary è impegno, assolviamolo!  
Con Amicizia 
 
 


